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Bandiere 

e stendardi 

in città 

per la 

visita 

di Pertini 
Sabato in occasione del

la visita del Presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini in ci t tà, i l Comune 
di Firenze ha adottato al
cuni provvedimenti neces
sari alto svolgimento del 
traff ico. 

Dalle ore 8 alle 19 saran
no chiuse al traff ico le 
vie Martel l i , Cavour, de' 
Gori e Pucci (nel tratto 
fra via Ricnsoli e via Mar
tel l i . Inoltre sarà posto i l 
divieto di sosta (con rimo-
zione a mezzo carro attrez
zi) in via Ginori , in Piaz
za S. Marco (lato chiesa), 
in Piazza S. Lorenzo (dal 
monumento al Borgo S. 
Lorenzo), in via Laura e 
via della Pergola. 

Dalle 16,30 alle 19 saran
no chiuse al t raf f ico via 
Laura (nel tratto f ra via 
Capponi e via della Per
gola) e via della Pergola 
(nel tratto fra via Laura 
e via della Colonna). 

Un manifesto di saluto 
al nuovo presidente sarà 
affisso, a cura della Pro
vincia. 

La nuova legge vista dalla parte degli inquilini 

GLI ULTIMI GIORNI SONO DECISIVI 
PER LA GESTIONE DELL'EQUO CANONE 

A colloquio con il segretario provinciale del Sunia, Gianni Roselli - La definizione delle zone cittadine e 

degli immobili particolarmente degradati - Resta l'incubo degli sfratti - La proposta di un ufficio alloggi 

Ancora sul « caso Azzolina » 

Clinica «Oltrarno » 

Affitto è una parola d'in
cubo. suscita .sogni agitati. 
rovina i pasti familiari, tor
menta le giovani coppie alle 
prose con le prime scadenze 
ammesso che siano riuscite a 
trovare casa. E" un termine 
entrato nella storia delle 
« strisce » a fumetti insieme 
ad Andy Capp. in quella del 
melodramma italiano, provo
cando il sussulto spaventato 
di giovani « bohemien » ac
campati in una buia e fred
da soffitta. Fuor di metafo
ra, quello del canone mensi
le per gli appartamenti è uno 
del problemi più gravi che as
silla la gente. Giungla del 
prezzi, manovre speculati
ve, meccanismi di mercato 
hanno fatto con gli anni un 
lavoro egregio per rendere le 
cose sempre più difficili, per 
aggravare la già precaria si
tuazione del settore edilizio. 
Poi. dopo unni di normativa 
bloccata, di latitanza del po
tere pubblico, di regime ab
bandonato a se stesso, final
mente è arrivato l'equo cano
ne. Una volta pubblicata la 
legge, comparsi sui quotidia
ni i prospetti e le tabelle con 
i relativi sistemi di calcolo 
è cominciato per !a gente 
cun periodo di studio a vol
te complesso. Molti si sono ri
volti e continuano a far la 
fila negli uffici, e soprattutto 

al SUNIA, per ottenere infor
mazioni e chiarimenti. Atte
sa e incertezza sono palpabi
li t ra la folla che attende 
composta il suo turno ne
gli uffici di via delle Terme. 

Il lungo iter parlamentare, 
le modifiche ricorrenti del te
sto di legge, la battaglia po
litica. il dibattito, i consen
si e i dissensi che hanno 
accompagnato la sua appro
vazione non sono passati sen
za lasciare traccia. Inoltre pe
sa sul provvedimento l'incer
tezza derivata dal fatto che 
ancora non sono stati specifi
cati. ad esempio i criteri con 
cui giudicare lo stato degli 
immobili; per quanto concer
ne la ripartizione del terri
torio comunale in zone (cen
tro storico, periferia, zona 
agricola, eccetera) necessa
ria per calcolare uno degli 
indici richiesti, l'amministra
zione discuterà tra breve una 
proposta dell'assessore all'Ur
banistica Manno Bianco. Poi 
sarà la volta della consulta
zione con le categorie, i sin
dacati interessati, e i consi
gli di quartiere. 

Il tempo stringe e intanto 
giungono dal catasto e dalla 
pretura notizie non del tutto 
tranquillizzanti sulle possibi
lità di avviare immediatamen
te a pieno regime il nuovo 
meccanismo. 

Con Gianni Roselli, neo se
gretario piovinciale del SU
NIA facciamo il punto della 
situazione vista dalla' parte 
degli inquilini. « Dell'equo ca
none — esordisce Roselli in 
tono di introduzione — si è 
parlato molto, e spesso ma
le. Anche gli organi di in

formazione hanno contribuito, 
a radicare nella gente l'im
pressione che si tratt i di una 
legge che non sarà mai ap
plicata che offre grandi scap
patoie alla proprietà, per noi 
al contrario, e un passo avan
ti. senza trascurare 1 limiti 
oggettivi che presenta. Starà 
anche ai comuni sfoderare 
tutta la loro capacità per ge
stire la legge e sconfiggere 
la speculazione. Finalmente, 
però esiste un controllo pub
blico dei fitti determinato con 
oggettività, la locazione può 
diventare rimunerativa, e co
si non ci saranno più scuse 
per chi tiene locali vuoti per 
anni, c'è il fondo sociale che 
viene incontro alle esigenze 
vitali dei meno abbienti. Met
tiamo sotto il capitolo del pas
sivo l'esclusione dalla legge 
degli immobili non abitativi, 
di quelli costruiti dopo il '75. 
il silenzio sul problema de
gli alloggi sfitti e relativi po
teri di intervento, da parte 
dei Comuni, e su quello, bru
ciante a Firenze, degli sfrat

t i : qui da noi il 30 aprile 
pra-ftimo :i mila famiglie si 
troveranno di fronte ad un 
dramma. Senza parlare del
l'allargamento delle possibili-
la di sfratto che la legge in
troduce. con il criterio della 
"nece.-vsità sempl'ce" e della 
estensione concessa ai pro
prietari per i parenti di se
condo grado ». 

Dai criteri general; di va
lutazione il passaggio alla si
tuazione locale è breve: « La 
definizione delle zone e insie
me quella dogli immollili par
ticolarmente degradati - af
ferma Roseli; — è per la no
stra realta particola! mente 
importante. Non s: tratta solo 
di tracciare linee teoriche sul
la carta ma di analizzare 
con precisione le linee ci: svi
luppo storico della città e co
noscere il suo volto attuale 
nei particolari, in l'unzione del 
suo rsequilibrio. con partico-
laie attenzione ai problemi 
del centro storico. che 
non e soltanto un fatto 

tisico o territoriale ina un 
gioviglio intricato di storia. 
insediamenti abitativi e pro
duttivi. di caratteristiche- so
ciali e insieme di profondi 
fenomeni di mutamento e de
gradazione ». 

La questione degli immo
bili particolarmente degrada-

la polemica danneggia 
soprattutto i malati 

C'è chi ha interesse a soffiare sul fuoco — « Libera scelta » e si
curezza delle strutture — I motivi della posizione della Regione 

ti è uno di que. capitoli pre
visti nell'equo canone che si 
intreccia stret tamente con 
tutta la normativa urbanistica. 
la legge dieci, il piano casa, 
la possibilità per i comuni 
di stabilire convenzioni con la 
proprietà per risanamenti e 

ristrutturazioni a canoni di af
fitto e vendita concordati. Si 
paria mollo in questi giornf 
anche della possibilità elle lo 
equo canone provochi nume
rosissimi casi di « contenzio
so ». 

« Secondo la legge — spie
ga Roselli — tutto va diret
tamente alla magistratura. 
Noi ci siamo battuti inve
ce per l'istituzione di com
missioni comunali decentrate 
a larga partecipazione, ma 
per ora nulla si è mosso in 
questa direzione. E" invece 
possibile e augurabile che i 
comuni istituiscano l'ufficio 
alleggi che rappresenti un si-

" stema di censimento perma
nente della situazione abita
tiva. attraver.-o le denunce, 
che i proprietari potrebbero 
essere tenuti a fare, degli 
immobili, dei contratti, dello 
stato di « affitto » di even
tuali locali. E" un po' para
dossale infatti che una pri
ma panoramica sia stata of
ferta dalla legge antiterrori
smo ». 

Soddisfazione per la conclusione della vicenda 

Gli operai della Galileo 
hanno scritto al sindaco 

Una lettera del consiglio di fabbrica ricorda le tappe della ver
tenza - Stretta collaborazione con l'amministrazione comunale 

Poco prima della pausa estiva il sindaco Gabbuggiani e i responsabili della Montedison 
Galileo siglarono la convenzione definit iva sul l ' « utilizzazione dell 'area di resulta dello sta-

Due nuove linee ATAF 

mente popolata ed edificata. 
Oggi il consiglio di fabbrica 

dell'azienda ha scritto al sin
daco una lettera in cui si 
l'esito della lunga vertenza. 
esprime soddisfazione per 
•:;A nome del consiglio di 
fabbrica delle officine Galileo 
— scrive Fabrizio Masieri. 
dell'esecutivo — desidero 

Gli abitanti della zona sud est di Bagno a Rmoli e quelli 
di Osteria Nuova, avranno lunedi prossimo un nuovo servi
zio di trasporto pubblico, linee 48 e 49. Si t rat ta di un impor
tante ampliamento del servizio di trasporto a Bagno a Ripoli, 1 I C , t „ „ w , „ _ . 
clic rappresenta un primo intervento del CSPT nel quadro esprimerle la nastra soddi 
degli interventi previsti per la ristrutturazione ed il miglio- j s f a z i o n e p e r J a definizione 
ramenio del servizio trasporti, dell'area consortile, per la ] c o n c i l l s i v a dell'utilizzo dell'a
linea 48 sul percorso Sorgane, Bagno a Ripol;. Rimaggio. ; r c a d i r e s u ( t a d i Rif r edi. Con 
Candeli, Vallimi. Case di San Romolo. Villamagna e ritorno. , ,., d e l i b e r a d i fine luglio 
Seno previste 6 corse nei giorni feriali e .i in quelli restivi. | i-arnmin.sitrazione comunale 
mentre 4 nei giorni feriali e 3 m quelli festivi n a f . l t t o c o m p { e r e u n decisivo 
sono previste per la linea 49 sul percorso Sorgane. Bagno | p a s s o j n a V ant i alla vertenza 
a Ripoli. Osteria Nuova, Antella. Ponte Anicchen e ritorno. , a p e r t a n e l 1973 con la Mon-

1
» j • 1_ • • ' tedison. dimostrando quindi 
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 u n adeguato impegno degli 
Per sfuggire alla polizia che lo inseguiva un giovane , organismi cittadini, sono la 

straniero ha attraversato i innari passando sotto i treni. | condizione indispensabile alla 
Ma la fplle cprsa — avrebbe potuto essere stritolato da un 
convoglio in partenza — non è servita a nulla: alla fine 
e caduto tra le braccia degli agenti. Protagonista della mo
vimentata fuga lo jugoslavo Ihc Bogoliub. 21 anni residente 
a Belgrado, già colpito da una diffida. 

Nel pomeriggio di ieri l'altro il giovane si trovava sul-
l'e^uresso Salerno Milano in sosta alla stazione di Santa . 
Maria Novella, con abilità ha sfilato il portafoglio ad una , continuare una proficua col-
v.aggiatrice ed e stato scoperto e si e dato alla fuga. Sono j Interazione tra ammmi-tra-
intervenuti ali agenti della polizia ferroviaria e il Bogoljub ' -- - -- - ' - - --
ne! tentativo di sfuggire alla cattura anziché dirigersi subito 
verso l'uscita ha incominciato ad attraversare i binari 

In tasca aveva anche il passaporto di un connazionale. 
E' stato denunciato per furto, ricettazione e contravvenzione 
ni foglio d; via obbligatorio. Poi è stato accompagnato al 
Ci.rcefe delle Murate. La stessa sorte è toccata ad Arnaldo _ 
DcH'Ova. A.ì anni da Caserta, contravventore mia diffida ' s tante dell'amministrazione 
pregiudicato pei furti e rapine. E" rimasto nelle rete che j positivo sviluppo della nostra 
la polizia ferroviaria ha gettato l'altra sera nel corso di una | comunale e suo personale al 
vs.sta operazione di rontrollo. Una trentina di persone sono I vertenza che :n questi anni 
state fermate e molle rimpatriate con .1 foglio di via oboli- J ha avuto non porh: momenti 
patorio difficili e di tensione. 

positiva conclusione dei 
problemi, la costruzione dei 
nuovi insediamenti produtti
vi. fino al momento in cui 
saranno una realtà concreta 
ed operante, rimarrà peraltro 

i un punto di riferimento per 

zione comunale e consiglio di 
fabbrica 

A nome del consiglio dì 
fabbrica — conclude Masieri 
— vo-jlio esprimerle inoltre il 
nostro apprezzamento per il 
contributo e l'impegno co-

Con la banda nel nuovo giardino 
Manca solo la semina del prato e poi i l 

nuovo giardino realizzato dal l 'amministra
zione comunale sul Lungarno di S. Rosa 
sarà pronto. Ma già da tempo lo spazio 
verde, le attrezzature per bambini e il « pal
laio > sono meta delle passeggiate della 
gente del quart iere, i l Pignone, non certo 
sovrabbondante di spazi l iber i . La delibera 
che decideva la realizzazione del l ' impianto 
ricade al giugno del '66; poi i lavori , su un 
terreno di circa un et taro e mezzo, dal 
Torr ino di S. Rosa al Ponte alla V i t tor ia . 
Tra sistemazione del fondo, v ia let t i , racin 
zioni e altre s t ru t ture la spesa sostenuta 
si aggira sui 100 mi l ion i . 

I l consiglio di quart iere numero quat t ro 
ha pensato di « lanciare • I l nuovo spazio 

a disposizione con una giornata dedicata 
allo spettacolo e alla musica. Non si t ra t ta 
di una inaugurazione vera e propria ma 
di una iniziat iva promozionale perché i l 
giardino diventi immediatamente spazio per 
passeggiate, per lo svago di bambini , adult i 
e anziani, luogo di incontro e di festa. 

L'appuntamento è fissato per domani, 
alle 16.30. Andranno in scena per pr imi i 
< Pupi di Pepe ». di Beppe Drago e Anna 
Maria De Rosa, che presenteranno « Le 
meravigliose storie di Alice ». animazione 
con marionette per grandi e piccini. 

Verso le 17,30 sf i lata della banda Rossini 
e. per concludere alle 18. concerto del mag
gior complesso bandistico ci t tadino. 

La vicenda AzzuYma, 
lungi dall'essere conclusa, 
sembra rinfocolare pole
miche e prese di posizio
ne che vengono a ripeti- ' 
zione da ehi ha interesse 
a soffiare sul fuoco del
la divisione corporativa -
che niente ha a che ve
dere con il dramma dal
le migliaia di cardiopa
tici. Veniamo dunque, 
nuovamente, alla sostan
za delle cose, non tanto 
per -.< mettere ordine x o 
per * fare il punto » — 
come su alcuni giornali si 
è scritto — MI una vicen
da certamente complessa 
e delicata, (pianto per ri
badire alcuni punti di ri
ferimento irrinunciabili. 

Si è posta sul tappeto 
la questione della «. libera 
scelta '• e del rapporto fi 
duciario fra paziente (e 
la sua famiglia) ed il me
dico. Si è detto che van
no considerali gli aspet
ti sanitari e quelli umani. 
Perfettamente d' accordo 
ma proprio perchè si trat
ta di un settore tanto de
licato come si fa a non 
considerare la necessità 
di avere a disposizione 
strutture di un livello inec
cepibile ed un personale 
con una preparazione fra 
le più alte e qualificate. 
Una delle prime conside
razioni che sono state fat
te per la clinica Oltrarno. 
riguarda proprio questi 
aspetti-

La capacità professiona
le del dottor Azzolina è 
fuori discussione, ma la 
tsua* clinica offriva al
trettante garanzie? Stan
do alle indagini compiute. 
lo stato di questa struttu
ra non sembra presenta
re i requisiti necessari sia 
in relazione al personale 
come per le attrezzature 
e la struttura edilizia. Ef
fettuare interventi di car
diochirurgia, adulta o in
fantile che sia. richiede 
una piena disponibilità, 
pronta ed hnmediaìa, non 
solo in attrezzature e in 
personale o in un lahora 
torio di emodinamica, in 
specifiche attrezzature ra
diologiche. in una banca 
del sangue, o in una nur-
sen. in un servizio di ria 
turnazione e di terapia in
tensiva -- come rilevava 
il presidente di San Ciò 
vanni di Dio. Olinto D'ini 
-- ma anche specialisti 

delle più diverse discipli
ne mediche, pronti ad in 
tervenire in caso di ne
cessità. 

Ebbene la deliberazione 
del consigli/» regionale tra 
va fondamento anche nel 
la inadeguatezza della ca
sa di cura Oltrarno ad of 
frire servizi e prestazioni 
complete e garantite ri 
spetto alla dichiarata ido
neità delle strutture pub
bliche specifiche esisten
ti neW ospedale di Mas
sa e capace di far fronte 
a tutte le esigenze di in
tervento nel settore della 
cardiochirurgia infantile. 

Del resto su questa ido 
netta. molto obbiettiva
mente. c'è anche il giu
dizio della * Saziane » 
che in un articolo di Pie 
raudrea Vaimi riconosce 
* ti buon livello qualilati 
vo e quantitativo della di 
visione di cardiochirurgia 
infantile dell'ospedale di 

Massa » e sottolinea * il 
sensibile apporto, ma so 
prattutto in tema di chi 
rurgia vascolare, offerto 
dal San Giovanni di Dio * 
e ricorda «gii sforzi che 
si stanno facendo ed in 

\ {Hirte sono stati fatti per 
recuperare al centro di 
Carenai il tempii perduto 
nel lungo interregno fra 
il '73 e il '77 ». 

Com'è nel suo diritto. V 
articolista approda poi a 
considerazioni diverse da 
quelle che noi facciamo e. 
dietro un atteggiamento 
pacato e « mediano » — 
come lo definisce — con 
timia a spezzare nuove 
lance a favore della cli
nica Oltrarno. Certo che 
ipwsto stato di cose non 
è il migliore, si tratta di 
vedere in che direzione 
marciare per renderlo 
sempre più compatibile 
con le esigenze dei citta 
ditti; rispettando il loro 
diritto olla scelta fiducia 
ria. ina nella sicurezza di 
avere un trattamento ade 
guato. 

E qui valgono, a nostro 
giudizio, le considerazioni 
che il presidente del CTO 
Chiamai faceva sulla vi 
cenila, quando rilevava che 
l'esercizio di una casa di 
cura convenzionata col ser 

vizio pubblico o anche sem
plicemente autorizzata e 
operante col rimborso in
diretto o è effettivamente 
gratuita per il paziente — 
che nella peggiore delle 
ipotesi paga quanto la Re
gione competente rimbor
serà — oppure produce un 
aggravio economico che so 
lo una ristretta parte della 
popolazione può affrontare. 
E così si giunge alle sot
toscrizioni. che sono anche 
queste tuia scelta a favore 
di una battaglia contro il 
potenziametìto della strut
tura pubblica. 

Proprio nel luglio scor
so (ma il caso si è ripe 
luto con la * Sazione » di 
Firenze) il « Giorno » di 
Milano lanciò un appello 
per il piccolo cardiopatico 
.Inuma Librone, la cui fa 
miglia operaia, •< dissangua
ta ed indebitata • per ave
re fra l'altro pagato 1 mi 
l'ione e /!'•>' mila lire per 
esami di cateterismo cor 
diaco ad una casa di cura 
privata di Lago di Roma
gna (clic compiva le atta 
lisi per conto della clinica 
Oltrarno), non riuscirà a 
mettere insieme i 5 mili" 
ni e mezzo (più il 11 per 
cento di IVA) richiesti dal 
la casa di cura Oltrarno 
per l'intervento chirurgico. 

Strutture pubbliche in grado 
di assicurare i diritti dei cittadini 

E' chiaro, infatti, che. 
per l'alta specializzazione 
l'ospedalità privata, a par 
te i requisiti tecnici, non 
può fornire la gratuità 
economica e quindi non 
può essere considerata da 
una politica sanitaria l'i 
quale — come rilevava 
Chiarugi. appunto — non 
voglia affidarsi alla pub 
blicità e al miracolo. Son 
ci sembra giusto infatti lan
ciare appelli, che umilia 
no le famiglie già cosi du-

~' ramente provate sul piano . 
morale e degli affetti oltre 
che su quello economico. 
quando esistono strutture 
pubbliche perfettamente in 
grado di assicurare un « di 
ritto » del cittadini* sulla 
base della più alta eff't 
cienza e specializzazione. 

Eccoci allora alla scelta 
della Regione che. secondo 
il PSl regionale, tiene con
to del fatto che le dispo 
labilità finanziarie del fon 
do regionale ospedaliero 
devono essere destinate ad 
offrire strutture e servizi 
pubblici adeguati in un pia 
no di programmazione sa
nitaria globale in grado di 
offrire ad ogni livello la 
salute, l'uà decisione che 
non ha nessun carattere 
punitivo, ma che è stata 
presa dopo una scrupolosa 
ed attenta consultazione 
che ha coinvolto il comi 
tabt tecnico della program
mazione sanitaria e aspe 
dabera di Firenze Centro. 
i direttori delle divisioni 
cardioghirurgiclie presenti 
in Toscana, lo stesso dot
tor Azzolina ed i familiari 
dei piccoli assistiti presso 
la casa di cura Oltrarno. 

Ina decisione che ha 
predente un preciso punto 
di riferimento secondo cui 
il settore vublthco deve as
sicurare in modo compie 
lo tutte le esigenze dei cit

tadini i (inali se vorranno 
potranno anche scegliere 
la struttura privala a con
dizione che essa offra tut
te le garanzie e che non 
sia sostitutiva della strut 
tura pubblica. Lei Commis 
sione regionale, presieduta 
da Giovanelli. ha quindi 
basato Io sua decisione sit\ 
la legge nazionale e regio
nale in vigore che impon 
gotto di effettuare secondo 
un quadro di programma 
zione in riferimento alle 

-strutture esistenti. 
La scelta fu fatta prò 

pria dal consiglio regiona
le clic la ratificò a gran 
dissima maggioranza con 
il voto favorevole del PCI. 
del PSl. della DC. del 
Pdl'P, con l'astensione del 
PR1 (ì socialdemocratici 
noi, erano presenti). Ora 
deve essere chiaro che 
quando si prendono deci 
stoni a questo livello, si 
deve poter contare su un 
mimmo di cert"zza. pena 
la credibilità delle forze 
politiche. 1 dubbi sono le
gittimi cosi come è legit 
timo riflettere su tutti pU 
aspetti di una vicenda così 
delicata, ina non è lecito. 
magari sotto la spinta di 
interessi settoriali, partiti
ci o addirittura di corren
te come la DC fiorentina. 
ritornare su quanto respon
sabilmente e collegialmen
te è stato deliberato. 

Per quanto riguarda i 
comunisti fiorentini — ro
me li« ricordato recente 
mente il compagno Campi
noti — i c'è l'accordo di 
fondo con le decisioni e 
spresse unitariamente dal 
consiglio regionale, il che 
non ci esime dal prosegui 
re il nostro coerente impe 
giin nelle sedi opportune 
perchè radano aratili i prò 
grammi ili adeguamento 
della struttura ospedali? 
ra i. 

Polemica alla Billi-Matec sugli aumenti alle categorie più alte 

C'è la crisi, ma si danno gli incentivi 
Protesta il consiglio di fabbrica e chiede alla direzione di ritornare sulle sue decisioni 
I sindacati dei trasporti favorevoli all'accordo per i ferrovieri - Un seminario della IBM 

Restaurata 
la scuola 

S. Francesco 
dì Pelago 

Restaurato e r.adattato l 'ed. t i -
cio scolai ! .co d i S j n Francesco 
l i . P.azia Verdi nel C ^ r r u n i di Pe
lago, sarà aperto a. v.s.tator, do
mani ' domen.ca Conterrà 10 
«ale che potranno osp.tare e rea 
2 5 0 alunni , ma soprat tu t to con
sentirà i l superamento d i g l i spazi 
t radiz ional i dal l 'aula con i l sem
plice spostamento d . pannel l i e 
pareti scorrevol i , si possono r i 
durre gl i span conne t t i t i ed ot te
nere locali adatt i a pro iez ioni , 
musica ed altre at t iv i tà colteti.>e 
Verranno inol t re s t ru t ta t i anche 
alcuni spazi apert i , ( inora r imast i 
inut i l izzat i . 

Le aree previste per us col let-
t . v i , per ora saranno ad.bite ad 
• ule. p*r consentire la el imina
r o n o di situazioni precarie qual i 
c iue ' i i de. 101 alunni delle class, 
della - o n j di Albereta, l .no ia si-
Blematc in locali non propnamen 
;~ l unnona l i 

Dome.i ca alle 10 s. i e n a un 
Incontro i O i | amil i n straz one 
Mtnunaic 

I C'è il rischio elio il -etto-
re meccano tessilo -ubi-ca 
>o!o una razionalizzazione 
dell'esistente senza giungere 
ad un piano di settore che 
coinvolga le aziende pubbli 
..he e quelle pri\ate. Lo de
nuncia il c-onsiglio di fabbri
ca della Billi Matec di St .in
dicci siili.) b.w* (k'-Ai orienta
menti ornerai d.mli .uont r i 
tra coordinamento sindacale 
ed KXI. Di tatto questo com
porta eo'Wi;iien/e negative in 
quanto la H:!li Matoc ridente, 
nel!"oriiani7/a/ii»nf aziendale. 
di >celte nar/iali d ie non bin
ilo favorito una politica di 
s\ lllipj». 

In qih-ta lo.^ua - afferma 
il conciai.o di fabbrica — 1" 
azienda tende a uui-tificare 
il proprio operato addicen
do difficoltà e motivi di m-

! governabilità derivanti d.is»H 
j atteggiamenti dei lavoratori o 

del movimento -indacale. Al 
I contrario il consiglio di fab

brica ed i lavoratori respin-
l gono la politica di»cnmina-
! tona ed unilaterale \erifica-
I ta>i aiulie con gli ultimi av-
• \eminenti quali eli aumenti 

' di mento alle categorie più 
! alte e pa-oaggi di categoria 

uiii in te r i lon t ran a quelli 
' previsti dal contralto. 

Su quest'ultima vivendi il 
• «.oiiMglio di fabbrica ha cliie-
: -to all'azienda di ritornare 
i Mille proprie decisioni as-
j MimcndoM al vnutrano uit-
: te le re->(>.>n-ab'.lità della ri-

post.i che i lavoratori nter-
| ra.ino nece>-ano dare Per 
: questo i sindacati hanno ri-
j chiesto d ie l'azienda non ;>ro-
' ceda ,u\ ulteriori interventi 

e decisioni sulla politica delle 
assunzioni, sii quella salaria
le e della mobilità fintanto 

I d ie non avverrà l'incontro 
! con 1WSAP. In caso contra-
j no i lavoratori scenderanno 
I in lotta 

TRASPORTI - Le Federa
zioni regionali dei trasporti 
KIST-CGÌL. KIT CISL. I I L -
Trasporti hanno espresso giu
dizio favorevole .sull'ipotesi di 
accordo raggiunta dai ferro
vieri il 3 agosto .scorso in 
quanto segna un reale avvio 
di trasformazione 
I sindacati dei trasporti, in 
particolare, hanno sottolinea

to l'importanza cae nvt.ste 
l'eltmento «professionalità » 
ionie base «u u n poggia l'in
tera costruzione della parte 
normativa e salariale. Pertan
to i .sindacati hanno ricon
fermato la mobilitazione 

IBM — L'accordo aziendale 
del gennaio " 8 raggiunto al
la IBM è stato esaminato nel 
cor-o di un seminario nazio 
naie sindacale svolto-i a Vi-
rtnze. Tale ir.te-a ni «.vede in
fatti due itHontri d; v» rifila 
con l'azienda a -ettembre ed 
ottobre. Temi d". queste riu 
moni saranno il nconos. imen-
to del coordinamento nazjo-
nale sindacale e i prog-, tt: di 
sviluppo (ricerca. insedia
menti produttivi ed «tcuipa-
ZK le». I n a severa ' ritica è 
stata mossa alla IBM che 
sta attualmente ndiKendo il 
personale dei centri scienti
fici di Pisa, Bari e Venezia. 

Al termine del seminario, i 
delegati hanno espresso viva 
preoccupa zione per l'atteggia
mento tenuto fino ad ora dal
la IBM che niente ha anco
ra detto circa il futuro labo 
ratorio di sviluppo. 

Per possesso di droga e furti 

Processati per 
direttissima 

cinque stranieri 

Cabaret al Parterre 
con Adriana Martino 

« Kurt Tuctiolsky: un berlinese degli anni venti » è il titolo dello 
spettacelo che presenta Adriana Martino, domani alle 2 1 , 1 5 al Parterre. 
Lo spettacolo, organizzato nell'ambito delle manifestazioni dedicate aliai 
Germania di Weimar e al teatro di Erwin Piscator, è composto dati* 
canzoni e Ir prose di uno tra i più luc id i interpreti satirici di un'epoca 
critica quale quella weimariana. 

Adriana Martino sarà accompagnata al pianolorte da Benedetto Chiglia 
che ha curato anche la revisione pianistica dei pezzi. I testi poetici di 
Tucholsky. urto scrittore ormai noto anche in Italia, sono stati musicati 
dai compositori Eislcr, HoeMander. Hermann e Nelson; autori questi 
assai attenti e sensibili alle tematiche politiche e sociali. 

Lo spettacolo cabarettistico della Martino inaugura una serie di 
manifestazioni collaterali alla mostra di Erwin Piscator, aperta lino a{ 
1 . ottobre, e a quella sul teatro nella repubblica di Weimar, chiusati 
il 20 agosto. Infatti si apre il 2 0 settembre, sempre al Parterre (v ia 
Madonna della Tosse una rassegna cinematografica sulla Germani» degli ( 
anni ' 2 0 . I 

Tre processi con cinque im-
patati stranieri. L'udieiza di 
ieri mattina è stata intera
mente dedicata a imputati 
giudicati per direttissima. I 
giudici hanno iniziato con I' 
esaminare ia vicenda dei due 
egiziani arre-tal m una pen 
sione del centro con Wì gram
mi di hashish. Ismail Zamboni 
Mnhamrd. 24 a m i . e Ibrahim 
Maebr«nk Kl Aziz Kerkv Ab 
del. 2i anni, furori-» .sorpresi 
mentre contrattavano la ven
dita di ufo * spinello > ad 
una ragazza. Durante la per 
qmsizione nella stranza oc
cupata dai due. gli agenti rin 
vennero altra droga. Mohamed 
negò, disse di non sapere 
nulla della droga e di non 
aver venduto as-olutamente 
nulla alia giovane doma. I 
giudici lo hanno creduto e lo 
hanno assolto per non aver 
commesso il fatto, il -;: i ami 
co invece è st?tr, condannato 
a 8 mesi di reclusione. 

Condannata a -1 mesi di re 
clusione la giovane 'tenz.ia 
Subimanovic. 20 anni, i r r e 
stata il 9 settembre per aver 

rubato il portafoglio a d a 
brulé Catania. Al moment" 
del fermo da parte d; una 
pattuglia della questura, la 
ragazza forni un nome falso. 
Pertanto all'accusa di furto 
si è aggiunta quella di fai.se 
attestazioni a pubblico uffi 
ciale. I giiidicj non le hanno 
concesso : benefici 

A quattro mesi ciascuno 
sena stati condannati l'alge 
ri no Charef Bemberga. 22 an 
ni e lo jugoslavo Jojm Bri
gati. 28 anni, accusati di aver 
tentato di rubare un'auto, una 
« óoO » la sera del 7 settem
bre scorse-». 

Lutto 
E* morto i! compagno, par 

ti2:ano combattente. Spar t i 
co Ristori. Il compagno Spar 
taco aveva 52 anni, iscritto 
al part i to fin dal 1944 face 
va parte del gruppo di com 
battimento Cremona, era ora 
is.TUto a'.Ia sezione Saviane 
Og*. ahc 9 : funerali clic 
part irano dalla cappella de 
comm.ato di Carezzi. 
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